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Comunicato sindacale

Sorprendono e sconcerta
no le dichiarazioni di 
Vincenzo Boccia, presi

dente di Confindustria, azioni
sta di riferimento del Sole 24 
Ore spa. Rispondendo su La 7, 
ancora una volta, alle doman
de di Giovanni Minoli, colla
boratore di Radio 24, emittente 
del gruppo Sole 24 Ore, Boccia 
ha sottolineato come in Con
findustria ci fosse piena consa
pevolezza della gravità della 
situazione societaria, ma che si 
evitò di intervenire con un 
tempestivo piano di risana
mento per non fare precipitare 
la situazione occupazionale. 
Una lettura dei fatti e del 
passato che appare a tutta 
evidenza irrispettosa della 
verità. E che ripropone una 
chiave di interpretazione priva 
di senso, quasi a volere testi
moniare che i problemi del 
Sole 24 Ore sono soprattutto, 
se non esclusivamente, dovuti 
al costo del lavoro. In realtà, a 
condurre la società sull’orlo 
del fallimento e a rendere 
necessaria una ricapitalizza
zione, ancora incerta nel 
risultato e modesta nei conte
nuti, sono state assai più deter
minanti scellerate scelte 
manageriali che hanno porta
to, per esempio, ad acquisire a 
prezzi salati società poi cedute 

a 1 euro e con dote (vicenda 
Gpp) oppure avventure im
prenditoriali quantomeno 
avventate, è il caso della Cultu
ra con gli attuali vertici azien
dali spinti sino all’azione di 
responsabilità nei confronti 
dell’ex amministratore delega
to della Divisione. 

Ma quanto a scelte dirigen
ziali che dire della decisione di 
Confindustria di mantenere 
nella carica di amministratore 
delegato della società chi in 6 
anni non ha chiuso in utile 
neppure una trimestrale ma 
alla quale erano stati comun
que garantiti ricchi bonus, 
contestati solo dalla pubblica 
presa di posizione dei giornali
sti? Oppure che dire dell’avere 
riprodotto nel tempo una 
governance duale tra presi
dente e amministratore dele
gato, che solo adesso Confin
dustria, l’azionista, ha annun
ciato di voler rimuovere? O, 
ancora, che dire dell’avere 
tollerato la desertificazione 
del management aziendale 
con attenzione e competenza 
editoriale, favorendo l’ascesa e 
il consolidarsi in ruoli dirigen
ziali di chi manager non era e 
non è come l’ex direttore 
Roberto Napoletano? O, 
ancora, che dire dell’inerzia di 
fronte a una politica editoriale 

tesa alla massimizzazione del 
numero di copie, anche artifi
ciali, con operazioni di “soste
gno” alla diffusione in perdita 
con costi strutturali superiori 
ai ricavi?

La redazione intanto, men
tre denunciava in tutti i modi e 
contesti, anche quelli più 
istituzionali, il dramma del 
Sole 24 Ore, ha approvato nel 
tempo plurimi stati di crisi 
(l’ultimo è tuttora in corso), 
non facendosi mancare due 
giri di prepensionamenti, 4 
anni di solidarietà e la cassa 
integrazione.

Ora tocca anche ascoltare 
dal presidente Boccia una 
sorta di maldestra difesa 
dell’ex direttore Roberto 
Napoletano, tra i maggiori 
artefici del disastro attuale, 
gratificato di «grande profes
sionista» e firma che Boccia si 
augura di tornare a leggere. 
Noi speriamo non sul Sole 24 
Ore naturalmente. Dopo 
averlo sfiduciato a ottobre, ben
prima dell’emergere dell’inda
gine penale a suo carico, le 
redazioni si augurano ora di 
non dovere essere costrette a 
riaprire pagine che molto si è 
faticato per chiudere.

Il Cdr del Sole 24 Ore
Il Cdr di Radiocor Plus

Il Cdr di Radio 24

Elusione internazionale. Direttiva di modifica della 2016/1164

La Ue «chiude» i disallineamenti
Alessandro Galimberti

pNuovo passo in avanti del
l’Ue per chiudere gli interstizi fi
scali utilizzati dalle multinazio
nali per ridurre i debiti di impo
sta. Ieri il Consiglio europeo ha 
adottato una direttiva di modi
fica della 2016/1164 relativa ai 
«disallineamenti da ibridi con i
paesi terzi», atto finalizzato a 
impedire ai gruppi societari di 
sfruttare le disparità tra due o più
giurisdizioni fiscali per ridurre il 
debito d’imposta complessivo.

«Il nostro obiettivo è affron
tare una delle principali prati
che elaborate dalle società mul
tinazionali  per  ridurre  i  loro 
oneri fiscali» ha detto Edward 
Scicluna, ministro maltese delle 
finanze  che  è  presidente  pro 

tempore del Consiglio, aggiun
gendo che in tal modo la Ue «ga
rantirà inoltre l’attuazione delle 
raccomandazioni  dell’Ocse». 
Gli Stati membri avranno tempo
fino al 1° gennaio 2020 per rece
pire la direttiva nelle legislazio
ni e regolamentazioni nazionali.

Cruciale nella nuova direttiva
è la modifica dell’articolo 9, se
condo cui se un disallineamento 
da ibridi determina una doppia 
deduzione, la deduzione è nega
ta nello Stato in cui è la giurisdi
zione dell’investitore, e se non è 
negata dalla giurisdizione del
l’investitore lo sarà comunque 
nella giurisdizione del pagatore. 
Ancora, la deduzione è ammissi
bile alla compensazione «a fron
te di un reddito a doppia inclusio

ne, generato nel periodo d’impo
sta di riferimento o successivo».

Quanto alle stabili organizza
zioni, qui la stretta da disallinea
mento da ibridi scatta se il reddi
to della stabile organizzazione 
(disconosciuta) non è assogget
tato a imposta nello Stato mem
bro in cui il contribuente è resi
dente a fini fiscali; lo Stato mem
bro esigerà l’inclusione del red
dito  che  sarebbe  altrimenti 
attribuito alla stabile organizza
zione disconosciuta. 

Ciò si applica salvo che lo Sta
to membro sia tenuto a esentare 
il reddito a norma di una conven
zione contro la doppia imposi
zione conclusa dallo Stato mem
bro con un paese terzo.
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La lettera

Nessuna campagna ispettiva
su chi aderisce alla voluntary

I n base al contenuto di alcu
ni  articoli  apparsi  sulla
stampa  nazionale,  tra  i

fattori che limiterebbero l’ac
cesso  alla  seconda  edizione 
della voluntary disclosure, che
consente l’emersione delle di
sponibilità  finanziarie estere
derivanti dall’evasione fisca
le, vi sarebbe la prassi dei re
parti della Guardia di Finanza
di contestare le violazioni con
nesse  alla  movimentazione 
transfrontaliera  di  denaro
contante ai contribuenti che,
nell’istanza  di  accesso  alla
procedura collaborativa, ab
biano dichiarato di aver prele
vato liquidità dai conti esteri
per trasferirla in Italia.

Al riguardo, si precisa che
da parte della Guardia di Fi
nanza non è stata mai pianifi
cata, né mai avviata alcuna
campagna ispettiva rivolta a 
soggetti che hanno aderito alla
voluntary disclosure.

Al contrario, le attività del
Corpo sono rivolte, nel settore 
della lotta all’evasione fiscale 
internazionale,  verso  quegli 
operatori che, pur trovandosi 
nelle condizioni di poter acce
dere all’istituto in parola, han
no ritenuto di non farvi ricorso.

In questo specifico contesto,
a partire dal 2016 sono stati av
viati piani d’intervento verso 
quei contribuenti che, in base 
agli elementi acquisiti nell’am
bito di precedenti indagini di
polizia giudiziaria, sono risul
tati aver effettuato operazioni 
finanziarie da o verso l’estero 
in violazione delle disposizioni
in materia di monitoraggio fi
scale, senza aver regolarizzato
la propria posizione avvalen
dosi dello strumento agevola
tivo in argomento.

Può essere accaduto che ta
luni di questi soggetti, nel frat
tempo,  abbiano  presentato 
istanza di adesione ma l’attivi
tà di servizio sia stata comun

que portata a termine, in consi
derazione della non piena coin
cidenza fra gli elementi posti a 
base dell’intervento ispettivo e i
contenuti dell’istanza stessa.

Al riguardo, si ricorda che la
procedura operativa cui si at
tengono scrupolosamente i Re
parti della Guardia di Finanza
prevede che, laddove emerga, 
in caso di attività ispettiva già 
pianificata, che il soggetto sele
zionato  abbia  presentato
istanza di adesione, prima del
l’avvio siano assunti immedia
ti contatti con la competente
Articolazione  dell’Agenzia
delle Entrate al fine di acquisi
re elementi di dettaglio in meri
to al suo contenuto, anche per 
valutare la possibilità di non
intraprendere  l’intervento  in 
caso di  corrispondenza  fra  i
contenuti dell’istanza e gli ele
menti di rischio posti a base
della selezione per l’avvio del
l’attività ispettiva. 

Tale procedura operativa è
contenuta  nella  circolare  n. 
1037/INCC del 18 giugno 2015
del Comando Generale – III Re
parto Operazioni, disponibile 
sul  sito  istituzionale  della 
Guardia  di   Finanza 
www.gdf.gov.it  (documenti  e 
pubblicazioni \ circolari).

In estrema sintesi, la menzio
nata procedura tiene conto:
1  dell’esigenza  di  garantire 
unitarietà  d’azione  dell’Am
ministrazione finanziaria nel 
suo complesso;
1  della finalità di fondo del
l’istituto in parola, che si pone 
l’obiettivo  di  incentivare  la
compliance fiscale dei contri
buenti e di indirizzare l’attività
degli  Organi  di  controllo  nei 
confronti dei soggetti connotati
dal  più  elevato  profilo  di  ri
schio, nonché dei fenomeni eva
sivi e di frode più pericolosi.
Ufficio stampa Comando generale

della Guardia di Finanza
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Il patrimonio immobiliare. Con lo stop nel 2016 alla Tasi sulla prima casa tasse sul mattone in calo a 38,8 miliardi

Bonus edilizi, scarsa l’emersione del nero
La crescita delle spese per i lavori detraibili si ferma al 30 per cento

Saverio Fossati

pPoche variazioni nei dati ma 
alcune verità non tanto como
de: le agevolazioni fiscali su ri
strutturazioni e affitti non servo
no a far emergere il nero quanto 
occorrerebbe per andare a pari. E
la conferma che il peso fiscale è 
calato sì dal 2015 al 2016 ma per la 
soppressione della Tasi su abita
zione principale e “imbullonati”: 
i soliti 4,5 miliardi che ogni anno il
Governo deve affannarsi a ren
dere ai Comuni.

La presentazione del volume
(a cadenza biennale) «Gli immo
bili in Italia», ieri a Roma, ha visto
la presenza del direttore genera
le delle Finanze, Fabrizia Lape
corella (in video) e del direttore 
delle Entrate, Rossella Orlandi, 
che hanno sottolineato la centra

lità  dell’aggiornamento  della 
banca dati integrata della pro
prietà  immobiliare:  mancano 
ancora alcuni tasselli, come ha 
spiegato Gianni Guerrieri, diret
tore centrale Osservatorio del
mercato immobiliare delle En
trate, come l’allineamento tra i
dati catastali e quelli dei pubbli
ci registri immobiliari, ma già tra
il 2013 e il 2016 le percentuali si so
no invertite e ora solo nel 40%
dei casi non c’è il riscontro.

Nel volume, realizzato con il
supporto tecnico di Sogei, la ri
flessione condotta da Maria Tere
sa Monteduro, dirigente generale 
al dipartimento delle Finanze, è 
andata dritta al cuore della politi
ca fiscale immobiliare, indagando

sul rapporto tra addizionalità fi
scale (l’emersione di nuova base 
imponibile) e addizionalità eco
nomica (cioè le spese in più che si
verificano grazie all’agevolazione
e portano, appunto, a nuova base 
imponibile). Dall’analisi dell’an
damento delle detrazioni per spe
se di recupero edilizio e riqualifi
cazione energetica emerge che, 
per andare “in pari” con i circa 5,5 
miliardi annui di minor gettito, oc
correrebbe un incremento delle 
spese di circa il 50%: mentre in re
altà questo incremento non supe
ra il 30 per cento. Lo Stato, insom
ma, finanzia direttamente le ri
strutturazioni con un contributo a
fondo perduto. Non si tratta solo 
di un problema contabile: la ma
nutenzione degli immobili e so
prattutto il risparmio energetico 
sono obiettivi più ampi, il secondo
soprattutto, ma occorre ragionare
anche su questi dati.

Così come una seria riflessione
sull’esenzione dalla Tasi dell’abi
tazione principale è stata avviata 
da Alberto Zanardi, membro del 
Consiglio dell’Ufficio parlamen
tare di Bilancio: non fa bene alla 
mobilità stimolare l’aquisto del
l’abitazione principale (ormai la 
possiede il 77,4% delle famiglie) e 
crea effetti distorsivi il fatto che 
gran parte di chi risiede in un Co
mune di fatto non ne finanzi le spe
se. Meglio sarebbe incoraggiare le
locazioni, e con un finanziamento
pubblico sui canoni piuttosto che 
tagliando  le aliquote d’imposta 
sugli stessi, scelta che non ha certo
provocato affitti più economici.

Luca Dondi dell’Orologio (ma
naging director di Nomisma) ha 
richiamato l’elevato numero di fa
miglie con propensione all’ac
quisto di abitazioni (2.278.000), in
lieve aumento nel 2017 dopo il 
crollo del 2017, ma anche il calo sul
2016 (27%) delle famiglie sicure 
di poter risparmiare.
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LA QUESTIONE
Il 77% delle famiglie vive 
nell’abitazione di proprietà, 
sulla quale non paga imposte
Per aiutare la mobilità
meglio favorire gli affitti

Fonte: Elaborazioni su dati del dipartimento delle Finanze

IMPATTO FISCALE
Il prelievo sugli immobili
Dati in miliardi di euro

AFFIDABILITÀ DELGLI IMMOBILI / 01
Grado di integrazione delle unità immobiliari urbane
Dati in percentuale
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AFFIDABILITÀ DELGLI IMMOBILI / 02
Grado di integrazione delle particelle terreni.
Dati in percentuale

38,59

6,55

0,69
1,50
0,46

19,77

4,12

2,00
1,94
0,62
0,97

2013

42,59

2014

5,78

0,65
1,76
0,10

20,00

3,50

1,20

4,43

2,24
1,47
0,58
0,88

43,22

2015

5,50

0,60
2,07
0,10

20,00

3,6

1,20

4,79

2,35
1,50
0,67
0,84

5,56

0,58
2,07
0,10

18,7

1,10

4,89

2,72
1,53
0,72
0,84

2016

38,81

IMPOSTE INDIRETTE
IVA

Registro e bollo

Ipotecaria e catastale

Successioni 
e donazioni

Registro e bollo 
su locazioni

IMPOSTE DI NATURA
PATRIMONIALE

TASI altri fabbricati

TASI abitazione 
principale

IMU altri fabbircati

IMU abitazione 
principale

IMPOSTE DI NATURA
REDDITUALE

Cedolare secca
IRES
IRPEF(*)

I dati del settore immobiliare

Finanze

Conti locali,
vietati 
gli aumenti
di Imu e Tasi
pLe misure fiscali che gli enti 
possono mettere in campo en
tro il 31 luglio per salvaguardare
gli equilibri di bilancio non evi
tano  il  blocco  delle  aliquo
te: per sostenere i conti, insom
ma, si può agire solo sulla Tari e
sulla tassa di sbarco, le uniche 
due voci escluse dal congela
mento delle aliquote locali in 
vigore da tre anni.

A sostenere la tesi è la risolu
zione 1/2017 diffusa ieri dal di
partimento Finanze, che fissa i 
confini della deroga salvacon
ti: la regola speciale, in pratica, 
riguarda il calendario, e permet
te di aumentare il conto a carico 
di cittadini e imprese anche do
po le scadenze di bilancio (e co
munque entro il 31 luglio), ma 
non vince sulla regola generale 
che impone di non modificare 
Imu e Tasi (oltre all’addizionale 
Irpef e ad altre voci minori).

Da quest’ultimo punto di vi
sta un’altra risoluzione di ieri, la 
2/2017, detta le istruzioni su co
m’è possibile modificare il mix 
di Imu e Tasi senza infrangere la
norma. Istruzioni che possono 
essere utili per correggere in au
totutela errori e, in autunno, per 
impostare le manovre 2018. Il 
Comune che ha avanzato il que
sito proponeva di portare dal 10 
al 7,6 per mille l’Imu su capanno
ni e alberghi, introducendo però
sugli stessi immobili una Tasi al 
2,4 per mille. Questa doppia 
mossa rispetterebbe l’obbligo 
di non aumentare la pressione 
fiscale complessiva, ma non è 
percorribile perché avrebbe un 
effetto collaterale sugli inquili
ni.  Le  scelte  possibili  sono 
due: limitare il cambio di ali
quota agli immobili «non loca
ti»  o rinunciare alla quota di Ta
si a carico degli occupanti, limi
tando la richiesta ai proprietari.

G.Tr.
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AVVISO AL PUBBLICO   

INTERVENTO DENOMINATO “TRASVERSALE LUCANA”.

Asservimenti per pubblica utilità - Notifica decreto occupazione temporanea aree non soggette
ad esproprio (artt. 49 e 50, con le modalità dell’ art. 52 ter, comma 2, DPR 327/2001 e s.m.i.)

TERNA - Rete Elettrica Nazionale S.p.A., con sede legale in Via Egidio Galbani 70, 00156 Roma

PREMESSO

- che TERNA - Rete Elettrica Nazionale -S.p.A è concessionaria dello Stato per la trasmissione ed il
dispacciamento dell’energia elettrica e per lo sviluppo della Rete Elettrica Nazionale, giusta
concessione emanata in data 20.4.2005 e divenuta efficace in data 1.11.2005, sulla base di quanto
disposto dal D.P.C.M. 11.5.2004;

- che la Regione Basilicata, con Delibera di Giunta Regionale n. 278 del 12 marzo 2013, pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata n. 9 del giorno 1 aprile 2013, ha autorizzato la società
“EOLICA CANCELLARA S.r.l.” con sede in Acerenza, ai sensi dell'art. 12 del D. Lgs n. 387/2003, alla
costruzione ed all'esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 42 MW, da realizzarsi nel comune di Cancellara (PZ) nonché delle relative opere connesse
ed infrastrutture indispensabili ubicate nel comune di Vaglio Basilicata (PZ);

- che la Regione Basilicata, con altra Delibera di Giunta Regionale n. 279 del 12 marzo 2013, pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata n. 7 del giorno 16 marzo 2013, ha autorizzato la società
“SERRA CARPANETO S.r.l.” con sede in Potenza, ai sensi dell'art. 12 del D. Lgs n. 387/2003, alla
costruzione ed all'esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 20 MW, da realizzarsi nei comuni di Pietragalla (PZ), Avigliano (PZ) e Potenza nonché delle
relative opere connesse ed infrastrutture indispensabili ubicate nei comuni di Cancellara, Vaglio
Basilicata, Tolve, Oppido Lucano e Genzano di Lucania, tutti in provincia di Potenza;

- che con successive Determine dirigenziali n. 1 del 14 luglio 2014 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Basilicata n. 26 del giorno 16 luglio 2014) e n. 734 del 14 maggio 2015 (pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata n. 21 del giorno 1 giugno 2015), la Regione Basilicata ha
concesso quindi la voltura in favore di TERNA - Rete Elettrica Nazionale S.p.A. rispettivamente delle
autorizzazioni della Giunta Regionale n. 279 e n. 278 del 12 marzo 2013, sopra citate, per la parte
relativa alla realizzazione delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili, ed in particolare nel
complesso ha autorizzato:

a) la realizzazione di raccordi in entra-esce a 150 kV dalla Stazione Elettrica “Nuova Avigliano” alle linee
elettriche a 150 kV “Avigliano - Potenza” ed “Avigliano - Avigliano c.s.”;

b) la realizzazione di raccordi in entra-esce dalla Stazione Elettrica di “Genzano” 150/380 kV alla linea
elettrica a 380 kV “Matera - Santa Sofia;

c) la realizzazione di due nuovi elettrodotti a 150 kV di collegamento di tutte le stazioni elettriche, correnti
dalla Stazione Elettrica di Potenza denominata “Nuova Avigliano” sino alla Stazione Elettrica di
Genzano;

d) la realizzazione di raccordi in entra-esce dalla Stazione Elettrica “Nuova Oppido” AT a 150 kV alle linee
elettriche a semplice terna di collegamento a 150 kV di tutte le Stazione Elettriche, correnti dalla
Stazione Elettrica di “Nuova Avigliano” sino alla Stazione Elettrica di Genzano a 150/380 kV;

- che i suddetti interventi, essendo strettamente connessi tra loro, sono stati convenzionalmente
ricondotti in un’ unica opera denominata “Trasversale Lucana”;

- che con le delibere di Giunta Regionale sopra citate, oggetto di voltura in favore di TERNA S.p.A. nei
termini sopra indicati, è stata dichiarata la pubblica utilità delle opere a realizzarsi ed è stata altresì
conferita a TERNA S.p.A., in applicazione dell'articolo 6, comma 8, del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., la
delega (con facoltà di sub-delega), nella persona del suo legale rappresentante pro - tempore, ad
esercitare tutti i poteri espropriativi previsti dal D.P.R. 327/2001 e dal D. Lgs. 330/2004 e ad emettere
e sottoscrivere tutti i relativi atti e provvedimenti ivi inclusi, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i
Decreti d’asservimento coattivo, d’espropriazione e retrocessione, i Decreti d’occupazione ex articoli
22, 22/bis e 49 del citato D.P.R. 327/2001, le autorizzazioni al pagamento delle indennità provvisorie e
definitive, e di espletare tutte le connesse attività necessarie ai fini della realizzazione delle opere RTN;

- che con procura rep. n. 18955 per notaio Luca Troili di Roma, registrata a Roma il 08.06.2012,
l’amministratore delegato e legale rappresentante pro tempore di TERNA Rete Elettrica Nazionale
Società per azioni, ha dato incarico al Dirigente dell'Ufficio Espropri, affinché lo stesso, in nome e per
conto della predetta Società, possa emettere e sottoscrivere tutti gli atti e i provvedimenti relativi al
procedimento espropriativo ed espletare le connesse attività necessarie ai fini della realizzazione degli
impianti per il rinnovo e lo sviluppo della Rete Elettrica Nazionale; 

- che in relazione alla stessa, il dirigente dell’Ufficio Espropri di TERNA S.p.A., con lettera prot.
TE/P20160001312 del 08/03/2016 ha individuato come Responsabile del Procedimento espropriativo
l’ing. Roberto Cirrincione, successivamente sostituito dall’ing. Michele Bennato (nota prot. n.
TE/P20160007007 del 01/12/2016), nato a Napoli il 08.08.1975, domiciliato per la carica in Via Aquileia
n. 8 – 80143 Napoli;

- che nel corso della progettazione esecutiva della suddetta opera sono state riscontrate alcune
interferenze, riguardanti in particolare gli elettrodotti 150 kV correnti dalla Stazione Elettrica di Potenza
sino alla Stazione Elettrica di Genzano, con infrastrutture già realizzate;

- che, conseguentemente, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, Terna Rete Italia S.p.A. in data
11.12.2015 (prot. TRISPA/P20150013529) ha chiesto in nome e per conto di TERNA Rete Elettrica
Nazionale S.p.A. l’autorizzazione ad una variante non sostanziale delle opere infrastrutturali autorizzate
con la D.G.R. n. 279 del 12 marzo 2013, regolarmente volturata, come sopra detto, a favore di Terna –
Rete Elettrica Nazionale S.p.A. con la Determinazione Dirigenziale n. 15AC2014/D00001 del 14.7.2014;

- che in data 24.10.2016 l’Ufficio Energia del Dipartimento Ambiente, Territorio, Politiche della
Sostenibilità della Regione Basilicata, con riferimento agli elaborati progettuali acquisti al protocollo in
data 11 agosto 2016 (n. 0129114/23AF/AB), ha emesso la Determina Dirigenziale n.
23AF.2016/D.00219 di autorizzazione alla variante non sostanziale del progetto autorizzato con la
D.G.R. 279/2013; 

- che nella qualità di autorità espropriante, all’uopo delegata dalla Regione Basilicata, TERNA S.p.A. ha
provveduto, ai sensi dell’art. 49 D.P.R. 327/2001, a compilare l’elenco dei fondi occupare
temporaneamente e dei relativi proprietari, determinando altresì l’indennità da offrire;

- che in applicazione dell’art. 52 ter, comma 2, D. Lgs. 330/2004, vista l’impossibilità di notificare
l’occupazione dei beni immobili necessari per la realizzazione del predetto elettrodotto e la relativa
indennità provvisoria a causa della irreperibilità o assenza dei proprietari così come risultanti dalle
visure catastali, essendo state inutilmente eseguite tutte le indagini idonee e sufficienti ad individuare i
destinatari secondo la comune diligenza, tale notifica è sostituita dalla pubblicazione del presente
Avviso per almeno venti giorni consecutivi, decorrenti dalla data odierna, all’Albo Pretorio del Comune
interessato e dalla contestuale pubblicazione del medesimo sui quotidiani Il sole 24 ore e La Gazzetta
del Mezzogiorno;

- che la società Terna Rete Elettrica Nazionale S.p.A. (C.F.. 05779661007), con sede legale in via Egidio
Galbani n. 70, è rappresentata dalla Società Terna Rete Italia S.p.A. (C.F.: 11799181000), società con
socio unico sottoposta a controllo e direzione di Terna S.p.A., con sede legale in Via Egidio Galbani n.
70 – 00156 Roma (giusta procura Rep. n. 18464 del 14 marzo 2012 per notaio Luca Troili in Roma);

TUTTO CIO’ PREMESSO

la Società TERNA Rete Italia S.p.A., ai sensi dell’art. 49 e 50, D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e
successive modificazioni e dell’art. 52 ter, comma 2, del D.Lgs. 330/2004

AVVISA

i sottoelencati proprietari, secondo le risultanze catastali, che per venti giorni consecutivi, decorrenti dalla
data odierna, presso l’Albo pretorio del Comune di Tolve è depositata la comunicazione indicante il giorno
e l’ora previsti per l’occupazione temporanea delle aree non soggette ad asservimento ma necessarie per
la corretta esecuzione dei lavori nonché il relativo decreto di occupazione temporanea n. 0565 del
04.05.2017, emesso dall’Ufficio Espropri di Terna S.p.A..

ELENCO DITTE con indicazione delle particelle interessate

Comune di Tolve (PZ)

TO01_OTM EREDI DI IANNIELLO Canio Giovanni fg. 27 p.lla 87
TO02_OTM EREDI DI GASARO Rocco, fg. 27 p.lla 191

MISSUTO Maria
TO09_OTM EREDI DI MATTIA Domenico fg. 14 p.lla 5
TO11_OTM STIGLIANI Gerardo, STIGLIANI Nicola, fg. 15 p.lla 198

STIGLIANI Rocco, STIGLIANI Vito
TO12_OTM AMATI Teresa fg. 15 p.lla 200
TO13_OTM EREDI DI PASTORE Donato, fg. 6 p.lla 48

PRETE Rosa
TO15_OTM EREDI DI VENEZIA Maria Donata fg. 6 p.lla 13
TO20_OTM RIENZI Michele fg. 27 p.lla 63
TO26_OTM BASILE Francesco, GENZANO Giuseppe fg. 27 p.lla 74
TO27_OTM LO RE Donato Antonio fg. 27 p.lla 331
TO33_OTM GENZANO Maria fg. 27 p.lla 261
TO34_OTM EREDI DI GENZANO Donata fg. 27 p.lla 260
TO36_OTM GENZANO Anna fg. 27 p.lla 257
TO37_OTM GENZANO Domenico, GENZANO Donato fg. 27 p.lla 292

GENZANO Salvatore
EREDI DI GENZANO Donata

TO38_OTM EREDI DI BISCIONE Domenico fg. 27 p.lla 290
TO39_OTM EREDI DI BISCIONE Domenico, fg. 27 p.lla 70, 308

ABRUZZESE Raffaela, GENZANO Antonia,
GENZANO Domenico Antonio,
GENZANO Giuseppe, 
MONTEPELOSA Maria Cristina

Terna Rete Italia S.p.A. – Viale Egidio Galbani, 70 – 00156 Roma – Italia
Reg. Imprese Roma, C.F. e P.I. 11799181000 REA 1328587 
Capitale Sociale 120.000,00 Euro i.v. – Socio Unico
Direzione e Coordinamento di Terna SpA

Il Sole 24 Ore - 30/5/2017


